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Centro Lodigiano il Cittadino

SAN COLOMBANO GUIDA LA LISTA DI LOCALITÀ DEL TERRITORIO PIÙ “BOLLENTI”: DOMENICA REGISTRATI 36 GRADI, LODI PIÙ “FRESCA” CON 31

È allarme rosso per l’ondata di caldo
Da domani previsti altri rialzi della temperatura, tregua da sabato

AutunnoSanmartineseaccende le luci:
in due mesi46 iniziative per tutti i gusti
n La tradizione non si interrompe e l’Autunno Sanmartinese
continuerà ad allietare la stagione di San Martino in Strada.
Quarantasei eventi distribuiti in due mesi: manifestazioni ludi­
che, culturali, ricreative e sportive organizzate dalle numerose
associazioni presenti in paese. «Nonostante i tempi ristretti ri­
spetto agli anni scorsi per via delle elezioni di giugno ­ spiega
Andrea Torza, assessore con delega a sport, associazionismo e
tempo libero ­, abbiamo mantenuto il buon livello della rassegna,
com’è sempre stato negli anni precedenti. L’amministrazione,
nell’incontro con le associazioni per l’organizzazione, ha confer­
mato l’aiuto tramite contributi economici a sostegno delle inizia­
tive». Un grande ruolo nell’organizzazione dell’Autunno San­
martinese infatti l’hanno recitato le associazioni che tengono
viva la vita del paese: «In questi primi mesi da assessore ­ prose­
gue Torza ­, voglio sottolineare comunque di aver ricevuto dalle
associazioni locali una grossa disponibilità al dialogo ed una
apertura favorevole alle idee nuove che abbiamo cercato di met­
tere in campo. Un esempio su tutti è stata la disponibilità della
Pro loco a trasferire le proprie serate danzanti nell’area utilizza­
ta normalmente per la “Festa della musica” che si è dimostrata a
nostro avviso molto versatile ed in grado di ospitare diverse tipo­
logie di manifestazioni». Per il futuro sono previste inoltre mi­
gliorie alla struttura organizzativa: «Per i prossimi anni inoltre
stiamo analizzando il modo di premiare la qualità delle manife­
stazioni e delle iniziative proposte: un modo quindi per ottimiz­
zare al meglio i contributi cercando di rendere “L’Autunno San­
martinese” una rassegna rilevante non solo localmente ma in
tutta la provincia lodigiana, con una sempre maggior affluenza
di pubblico». Valore aggiunto di questa edizione sarà lo scopo,
visto che tutte le associazioni si adopereranno per una buona
causa: «In ogni iniziativa ci sarà una raccolta fondi per l’Abruz­
zo che l’amministrazione impegnerà nel progetto di recupero
della Casetta Fantasia, una struttura situata a L’Aquila nel quar­
tiere Pettino che è stata gravemente danneggiata dal sisma e che
non è più agibile». Infine, una nuova iniziativa alla quale il poli­
tico sanmartinese tiene particolarmente: «Abbiamo pensato da
quest’anno di riunire tutte le associazioni che si sono adoperate
per l’Autunno in una cena conclusiva: un passo importante per
trovarci tutti assieme e fare comunità».

SAN MARTINO

SAN COLOMBANO n L’ISTITUTO RITIRA E POI RIAPRE LA PROCEDURA DI MOBILITÀ CHE RIGUARDA 62 DIPENDENTI

Fatebenefratelli, più spazi per l’intesa
Altri 75 giorni a disposizione del confronto con i sindacati
SAN COLOMBANO Il Fatebenefratelli
ha ritirato la procedura di mobi­
lità aperta il 12 giugno per l’esu­
bero di 62 dipendenti e ne ha
aperta una nuova e identica nei
contenuti venerdì scorso 14 ago­
sto. Di fatto, aldilà delle implica­
zioni legali e sindacali, ci sono al­
tri 75 giorni di tempo per arriva­
re a un’intesa.
Tutto ruota attorno alla rappre­
sentanza sindacale unitaria, le
cui elezioni sono già fissate per
settembre poiché sono scaduti i
termini del suo mandato. Il Fate­
benefratelli, considerandola in
carica fino a nuove elezioni, ha
sempre trattato con la Rsu e con
Cgil, Cisl e Uil, sindacati firmata­
ri del contratto in sanità privata.
La Confsal, altra sigla sindacale
non firmataria del contratto in
sanità privata, aveva quindi av­
viato una richiesta al tribunale
perché fosse comunque ricono­
sciuto il suo diritto a sedere al ta­
volo della trattativa, come previ­
sto dalla normativa nazionale per
tutte le sigle dei lavoratori più
rappresentative in assenza di
Rsu.
Il 12 agosto, una prima udienza al
tribunale di Lodi non ha prodotto

novità dal punto di vista giudizia­
le, ma il Fatebenefratelli, due
giorni dopo, ha unilateralmente
deciso di ritirare la procedura di
mobilità aperta il 12 giugno, per
avviarne una nuova simile nei
contenuti, ma indirizzata anche a
Confsal.
Di fatto, il primo risultato è che

Fatebenefratelli e lavoratori han­
no 75 giorni di tempo a partire
dal 14 agosto per trovare un ac­
cordo: i termini della trattativa,
insomma, si spostano da fine ago­
sto a fine ottobre, con evidenti
vantaggi per i dipendenti.
«Poiché il Fatebenefratelli ha
sempre sostenuto che Regione e

Asl avrebbero avuto bisogno di
più tempo per rivedere le politi­
che degli accreditamenti necessa­
ri a sistemare la situazione di cri­
si della struttura, ora con questo
risultato il tempo è a disposizione
­ dice Stefano Lazzarini della
Confsal ­. In questo periodo non
potrà scattare nessun licenzia­
mento oppure mobilità. Siamo
soddisfatti di aver vinto questo
primo round e soprattutto di aver
dimostrato la fondatezza delle no­
stre tesi, affermando pienamente
il diritto di poter difendere deci­
ne di iscritti alla Confsal».
Inoltre, la vicenda legale potreb­
be riservare ancora qualche col­
po di scena. Confsal infatti ha già
comunicato al Fatebenefratelli di
ritenerlo nuovamente responsa­
bile di comportamento antisinda­
cale con la richiesta di ritiro an­
che della nuova procedura. Il riti­
ro unilaterale della mobilità e la
comunicazione della nuova pro­
cedura inoltrata anche alla Rsu,
non in carica per Confsal, sareb­
bero azioni da censurare e tali da
giustificare una nuova revoca, da
parte del tribunale, della mobili­
tà.

Andrea Bagatta

Una delle manifestazioni di protesta dei lavoratori dell’istituto Fatebenefratelli

n Sul Lodigiano si sta per ab­
battere una nuova ondata di ca­
lore. Da domani sono previste
infatti temperature fino a qua­
ranta gradi in pianura, in parti­
colare nella zona di Milano e
nella fascia a sud della regione.
Una sorta di “bentornato” in­
somma da parte del clima a
quanti hanno finito proprio in
questi giorni le ferie e si prepa­
rano a tornare al lavoro.
Già nei giorni scorsi l’Arpa ha
rilevato in tutto il territorio
temperature record e, soprattut­
to, in continuo aumento giorno
dopo giorno, ormai a un passo
dalla soglia fatidica dei quaran­
ta gradi. Domenica, per esem­
pio, a San Colombano le centra­
line di rilevazione hanno fatto
segnare 36 gradi, 34,5 a Sant’An­
gelo e 32,8 a Tavazzano. Meno
critica la situazione nella città
capoluogo, dove domenica scor­
sa si è raggiunto un picco di 31,7
gradi intorno alle 17. Anche se
molto dipende dalla posizione
in cui si trovano le centraline: a
Lodi, per esempio, si trovano
sul ponte dell’Adda, a Tavazza­
no vicino all’ex centrale Enel.
Ieri la tendenza era ad un ulte­
riore rialzo. Le “massime” an­
cora non erano
disponibili, vi­
sto che vengo­
no rilevate nel
tardo pomerig­
gio (fra le 17 e
le 18) e devono
essere elabora­
te, ma a metà
pomeriggio le
temperature
erano già di al­
meno un grado
s u p e r i o r i a
quelle del gior­
no precedente
praticamente
in tutti i centri
monitorati dal­
l’Arpa (Agen­
zia regionale
per la protezio­
ne dell’ambien­
te). Da oggi è
atteso l’arrivo
d i u n n u o vo
“promontorio”
anticiclonico
che garantirà
per almeno due
gior ni di bel
tempo e tempe­
rature al limi­
te, che faranno
boccheggiare tutti i lodigiani.
Una tregua potrebbe arrivare
solo da sabato, grazie a una per­
turbazione atlantica che già da
venerdì porterà qualche pioggia
sulle alpi.
Pronto soccorso e “118” si pre­
parano quindi ad affrontare
una nuova emergenza sanita­
ria. In questi casi vengono col­

piti soprattutto gli anziani e i
bambini piccoli. I rischi sono i
soliti: abbassamento di pressio­
ne, collassi e problemi al cuore.
Anche se finora non c’è stato il
temuto assedio alle strutture di
soccorso o il boom di chiamate
al “118”. «Siamo sempre attrez­
zati per le ondate di calore ­
spiega Pierdante Piccioni, pri­

mario del pronto soccorso ­ e
quest’anno non abbiamo ridotto
il personale come invece succe­
deva le altre estati. Ad agosto
infatti non c’è stata la diminu­
zione di accessi, che in genere
viene stimata in circa il 25 per
cento, ma forse questo è dovuto
al minor numero di partenza
per le vacanze. Per quanto ri­

guarda il caldo, invece, per il
momento non abbiamo avuto
particolari problemi». Anche i
medici del “118” per il momento
assicurano che non ci sono stati
particolari malori riconducibili
al caldo.
In ogni caso la bolla di calore
dovrebbe arrivare proprio oggi
e stringere il Lodigiano in una

morsa per alcuni giorni. I consi­
gli sono sempre i soliti per resi­
stere al caldo in città: bere mol­
to, mangiare molta frutta e non
uscire nelle ore più calde. Con­
sigli semplici che possono di­
ventare decisivi per evitare
spiacevoli sorprese o malori im­
provvisi.

D. C.
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Gli effetti del caldo sul corpo

Anziani e bambini hanno un numero 
di ghiandole sudoripare inferiore
a quello degli adulti: di conseguenza 
anche la dispersione di calore tramite  
il sudore ha minore efficacia

Fattore età

Per facilitare la sudorazione 
l'organismo sottrae sangue  
agli organi interni e lo convoglia nei 
capillari cutanei: la vasodilatazione  
e la perdita di sali col sudore  
provoca un abbassamento  
della pressione arteriosa.
RIMEDI: bere molto, mangiare molta 
frutta e verdura e non uscire nelle ore 
centrali del giorno

La pressione

CUORE: costretto al superlavoro  
a causa della vasodilatazione
POLMONI: a causa di asma
e allergie che sono tipiche dei mesi
più caldi

Gli organi più colpiti

Sorta di svenimento dovuto
alla scarsa sudorazione e all'alta 

temperatura corporea
SINTOMI: stanchezza, 

mal di testa, pallore
RIMEDI: sdraiarsi al fresco

con le gambe sollevate

Collasso

Oltre i 30˚ C e sopra il 60%  
di umidità il collasso può 

trasformarsi in colpo di calore
SINTOMI: tachicardia, febbre

alta e convulsioni
RIMEDI: sdraiarsi al fresco 

e bere acqua fresca

Colpo di calore

Colpisce soggetti esposti 
direttamente ai raggi solari

anche a bassa umidità
SINTOMI: mal di testa, delirio,

ustioni cutanee nei casi più gravi
PREVENZIONE: maglietta e capellino

Colpo di sole

Pierdante Piccioni,
primario del pronto

soccorso dell’ospedale
Maggiore, cui ricorrono
spesso le persone che
si sentono male per gli

sbalzi di temperatura. A
destra un grafico che

illustra i problemi
provocati al corpo dalle

alte temperature e
sotto l’intervento

dell’ambulanza del 118
domenica mattina in
piazza a Lodi per un

calo di pressione

Gli “amici diMax”
ancora in prima fila
per la solidarietà
n Gli “amici di Max” sono
diventati grandi e si sono
costituiti in associazione: tra
poche settimane tireranno il
primo bilancio delle classiche
attività estive, ma a pochi
mesi dalla costituzione forma­
le in onlus i risultati sono
sicuramente positivi. Il grup­
po è nato spontaneamente tre
anni fa per ricordare Massi­
miliano Nazzari, un ragazzo
di Caselle Lurani scomparso
per un problema cardiaco nel
2007. Lo stesso anno, all’ini­
zio, fu solo la partita del ri­
cordo per commemorare un
amico che aveva lasciato un
grande vuoto. Ma poi la gara
di calcio si è trasformata in
torneo, e lo stare insieme
all’insegna dello sport si è
trasformato in festa della
birra. E queste sono le inizia­
tive che il gruppo ha svolto
anche nel 2008, alle quali si è
associato però il recupero di
una corsa campestre storica
per Caselle Lurani, abbando­
nata da anni, la “Cursa di
mulin veg”, che l’associazione
ha riportato all’antica impor­
tanza. E il ricavato? Tutto in
beneficenza, da sempre.
«Ognuno di noi ricorda Max
come amico, parente, cono­
scente o collega ­ dice il presi­
dente Mauro Nazzari, cugino
di Massimiliano ­. Proprio
questo ricordo ci ha unito e ci
ha dato l’entusiasmo per con­
tinuare a fare. Fare qualcosa
che può aiutare gli altri affin­
ché questo aiuto al prossimo
possa farci sentire Max un po’
più vicino, anche se ognuno di
noi conserverà gelosamente il
suo ricordo nel profondo del
cuore». L’anno passato, alla
fine, sono stati più di 5mila
euro quelli destinati a varie
iniziative di solidarietà, tra
cui spicca l’adozione a distan­
za di due bambini sudameri­
cani e la donazione per la
realizzazione di un ospedale
ad Haiti. «Di volta in volta
destiniamo i fondi che riuscia­
mo a raccogliere a enti o per­
sone diverse che ne possono
avere bisogno, e a settembre
tireremo le somme e decidere­
mo le destinazioni ­ conclude
Mauro Nazzari ­. Per portare
avanti il progetto di solidarie­
tà nel nome di Max abbiamo
bisogno dell’aiuto di tutti, e
dai quaranta che siamo pun­
tiamo a crescere ancora».

CASELLE LURANI

Le strutture
ospedaliere
sono pronte

ad affrontare
l’emergenza,
ma per ora

non c’è stato
il temuto

“assedio”


